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◆Duemila uomini arrivati in Puglia
Per fermare i criminali elicotteri
con radar e 29 mezzi blindati

◆ In giornata una riunione operativa
alla quale non sono stati invitati
gli amministratori locali

28INT01AF01
2.0
5.0

Un venditore di sigarette
l’ultimo anello
del contrabbando;
sotto pattugliamenti dei
carabinieri Marco Maraviglia

«Stop al contrabbando»
Al via il piano di Bianco
Oggi a Brindisi il ministro dell’Interno

MILANO

Sequestro Sgarella
«Il riscatto
venne pagato»
■ Sul sequestro di Alessandra Sga-

rella «c’è un ragionevole convin-
cimento, non documentato, del
possibile pagamento di un riscat-
to. Non certo per 15 miliardi, ma
per una cifra decisamente infe-
riore» dice il sostituto procurato-
re della Dda di Milano Alberto
Nobili, che condusse l’inchiesta
«In relazione a tutti questi aspetti
e agli altri del procedimento, fra
tre giorni comincerà il processo.
In quella sede - aggiunge Nobili,
che sarà pm in udienza - appro-
fondiremo tutti gli elementi». Al-
la vigilia del processo a 13 perso-
ne, ritenute coinvolte nel seque-
stro dell‘ imprenditrice milanese
(rapita sotto la sua casa di via Ca-
prilli l’11 dicembre 1997 e rila-
sciata il 4 settembre successivo in
Calabria), sono tornate alla ribal-
ta le intercettazioni fatte il 10 ot-
tobre e il 23 settembre ‘98 nella
casa di Domenico Perre, a Platì,
in cui si parlava di miliardi (15,
ma anche 5): erano venute alla
luce nel febbraio dell’anno scor-
so quando il Gip Guido Salvini
aveva emesso ordinanze di cu-
stodia cautelare per Perre e suoi
presunti complici.

«È certo - scriveva allora il gip -
che la gestione del sequestro (ivi
compresa la fase della liberazio-
ne) è passata, come del resto è
ben ovvio ed intuibile, attraverso
la soluzione anche di aspetti di
carattere finanziario di non se-
condaria rilevanza». Al punto che
il convincimento sul pagamento
del riscatto è che esso possa es-
sere avvenuto all’estero. Nella ri-
chiesta di rinvio a giudizio delle
13 persone ritenute coinvolte nel
sequestro si faceva riferimento ad
un possibile riscatto. In una delle
prime pagine, infatti, il Pm Nobili
scrisse che era possibile che fosse
stato pagato un riscatto di «al-
meno 5 miliardi».

Mercoledì prossimo i giudici
della 7/a sezione penale del Tri-
bunale cominceranno ad esami-
nare l’intera vicenda. Saranno
chiamati a testimoniare i familiari
di Alessandra Sgarella. Il 19 otto-
bre scorso il Gup rinviò a giudizio
i componenti di due presunte
bande che, secondo l’accusa, ge-
stirono le varie fasi del rapimento
e della custodia della donna. La
prima è quella che operava nella
zona di Oppido Mamertina (Reg-
gio Calabria), sgominata con gli
arresti del giugno 1998; la se-
conda agiva nelle zone di Platì e
San Luca.

ROMA Duemila uomini, venti-
noveautoblindoeglielicotteria
raggi infrarossi capaci di illumi-
nare a giorno le coste dove sbar-
canoicontrabbandieri,glistessi
usati per controllare igommoni
di clandestini che arrivavano
sulle spiagge del brindisino. È il
piano di Bianco per contrastare
il fenomeno criminale. Il mini-
stro lo presenterà questa matti-
na a Brindisi dove è prevista la
prima riunione con il coordina-
mento delle forze di polizia ap-
pena istituito. Una riunione
operativa alla quale - perunara-
gione inspiegabile - sono stati
esclusi i sindaci dei comuni col-
piti.Alle8diieriseraancoranes-
suno li aveva informati ufficial-
mentedellavisitadelministro.

Da ieri mattina, per le strade
della città, girano i nuovi blin-
dati in dotazione alla Finanza.
Arrivano da Bari - ci spiega pole-
mico uno degli amministratori
brindisini - . Li hanno spostati
dalla città scoprendo un altro
tratto di costa. C’è ancora pole-
mica infatti sulle misure decise
dal governo per fermare i con-
trabbandieri. Isindacinonsono
d’accordo sull’invio delle forze
di polizia: hanno chiesto ai mi-
nistri di intervenire sul piano fi-
scale, hanno chiesto a Visco di
ribassare il prezzo delle sigaret-
te,nonlecamionetteperstrada.
Alberto Maritati, sottosegreta-
rio agli Interni, è polemico:
«Queste misure servono per un
giorno. Io mi porrei piuttosto la
domandaseeperquantotempo
questiuominiresteranno».

L’obiettivo di Bianco è quello
di creare una rete che imbrigli i
criminali. È in questo contesto
chequestamattinapresenterà il
piano alla città. In Prefettura
parlerà della sua strategia anti-
contrabbando, della prova di
forza che è richiesta per arrivare
a controllare a tappeto il territo-
rio. Dunque più mezzi, ma so-
prattutto una massiccia, straor-
dinaria, presenza di uominidel-
le forze dell’ordine per dimo-
strarecheloStatoreagisceli‘do-
ve la criminalità hacolpito fero-
cemente, uccidendo due finan-

zieri schiacciati da un blindato.
I duemila uomini inviati per il
controllo del territorio saranno
impiegati in operazioni di ra-
strellamentoenelcontrollodel-
le coste per evitare gli sbarchi.
Saranno istituiti posti di blocco
su tutte le principali arterie di
collegamento. È previsto anche
l’uso di agenti in borghese infil-
trati.

Del suo piano anticontrab-
bando Bianco ha già parlato ve-
nerdì mattina con D’Alema
mentre gli uomini delViminale
erano già in Puglia e sono rima-
sti lì a lavorare per verificare la
fattibilità dei provvedimenti.
Tra gli altri il vice capo della Po-
lizia Rino Monaco. Il nodo fon-
damentale è il controllo delle
strade su cui negliultimitempii
mostri blindati dei contrabban-
dieri scorrazzavano pericolosa-
mente.Perquestosièstudiatala
maniera di realizzare posti di
blocco più efficaci, con un dop-
pio controllo, così da poter in-
gabbiare la macchina dei con-
trabbandieri che intercettato il
blocco cerca di tornare indietro
perfuggire.

Brindisi avrà la prima sala
operativa interconnessa dove
carabinieri, finanza e polizia
coordineranno le indagini.
Non è una novità, la creazione
di questo pool era già previsto
dalle direttive del «Progetto si-
curezza» della Comunità Euro-
pea. Il programma del ministro
degli Interni prevede anche un
coinvolgimento degli Enti loca-
linella lottaal riciclaggiodelde-
naro sporco: l’obiettivo è so-
prattutto un controllo più at-
tento sulle società Finanziarie
chericiclano i soldideicontrab-
bandieri.

In ultimo l’impegno con le
forze sociali e le associazioni,
ma questo aspetto riguarderà
più direttamente gli ammini-
stratori delle città, per arrivare
nelle scuole e tra la cittadinanza
perricreareun’educazionedella
legalità.Perquesto,sabatopros-
simo,èstatoconvocatoilComi-
tato per la sicurezza e l’ordine
pubblico. An.T.
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IL RETROSCENA

I sindaci: «Un vertice interforze? Non siamo informati
Qui mandano i tank ma ci escludono dalle decisioni»
ANNA TARQUINI

ROMA Allesettedi ieri,nelmuni-
cipiodiBrindisi, la situazioneera
più o meno questa: il sindaco
Giovanni Antonino, attaccato al
telefono con la Prefettura, il Pre-
fetto che parla con il segretario
regionale dei Ds Dipietrangelo,
ancora il primo cittadino che
chiede spiegazioni anche ai col-
leghi degli altri comuni. «Sì, è
proprio vero».Alle settedi ieri se-
ra, agli amministratori comuna-
li, non era stata comunicata uffi-
cialmente la visita del ministro
degli Interni. La loro presenza al-
la riunione interforze per coordi-
nare e presentare il piano anti-
contrabbando non era e non è
prevista. Una gaffe imperdona-
bile - dicono. Un ulteriore strap-
poai rapporti, già tesi, tra sindaci
pugliesi e governo, soprattutto il
giorno dopo la rivolta suscitata
dalle affermazioni del ministro
Visco che li ha accusati di «collu-
sione con i contrabbandieri».
GiovanniAntoninononsidapa-
ce:«PropriodaBianco-dice-pro-
prio dall’ex sindaco di Catania,

presidente dell’associazione na-
zionale comuni italiani. Io sono
inimbarazzononsochefare».

Ma non è Giovanni Antonino
a dare la stura. Donato De Caro-
lis, sindacodiFasano,statornan-
do da Milano dove ha appena
partecipato alla Borsa interna-
zionale del turismo: «Domani
mattina (oggi n.d.r.) ho il consi-
glio comunale. Sto sentendo tut-
ti i miei colleghi sindaci. Credo
proprio che gli consegneremo le
chiavideiComuni.Daremoledi-
missioni in blocco. Sarà la nostra
risposta al governo che ci manda
i blindati per aiutarci e non ci in-
vita alle riunioni. Vogliamo ri-
cordargli cheabbiamoappenafi-
nito con il Kosovo?». Il tam tam
telefonico corre. Il sindaco di
Ostuni, Lorenzo Cirasino con-
ferma: c’è nell’aria l’idea di orga-
nizzare una protesta. «Sto aspet-
tandolatelefonatadiDeCarolis-
dice - . Sì, domani qualcosa fare-
mo certamente, una protesta ci
sarà durante la seduta in consi-
glio comunale. Dimissioni? non
lo so, non so ancora dire. Certo
proprio lui, ex sindaco. Dobbia-
mo ricordargli che Giorgio Na-

politano, come ministro degli
Interni, è venuto ben quattro
volte a Brindisi per incontrar-
ci...». Si ferma un attimo, poi
chiede di dire la sua sul fenome-
nocontrabbando.«Cidobbiamo
interrogare tutti sulle responsa-
bilità passate. È giusto che ognu-
no faccia pulizia. Le collusioni ci
sono state in passato, ma a noi

non spetta
guardare solo
ai guai del pas-
sato. Ognuno
deve fare la sua
parte».

La rivolta
dei sindaci
esclusi, se
Bianco non ci
ripensa, inizie-
rà questa mat-
tina. Il malu-
more è grande,

anche se il primo cittadino di
Brindisi cerca di smorzare: «At-
tenzione, la stagione delle pole-
miche deve essere breve». In Pre-
fettura, ieri sera, è stata inviata
una richiesta ufficiale di spiega-
zioni, ma non ha avuto risposta.
Il più preoccupato è il segretario

regionale dei Ds, Dipietrangelo:
«Hanno ragione loro - dice - .
Non lipossono trattare inquesto
modo. Non si può fare specula-
zione. Non escludo di scrivere
personalmente a D’Alema. Il go-
verno non c’era fino a ieri quan-
do queste giunte di centro-sini-
stra combattevano il contrab-
bando,nonèarrivatoinPugliafi-
no a chenonci sonostati imorti.
Ora,coniriflettoriaccesi,ciscari-
cano».

Il segretario regionale dei Ds è
durissimo. «Non è la prima volta
che si interviene con i blindati -
dice - arrivarono anche nel ‘94 e
perunmesecifuilpattugliamen-
to del territorio. Quello che vo-
glio dire è che non è cambiato
niente da allora. I Blindati non
sono una novità diquestogover-
no e nemmeno allora si risolse il
problema. Loropattugliano qua,
i contrabbandieri si spostano a
sud di 100 chilometri. Sappiamo
già, ad esempio, che le navi em-
porio dei contrabbandieri han-
nocambiatorotta.Ci sonoiblin-
dati? E loro si spostano a sud. Le
prossime sbarcheranno in Cala-
bria».

■ SUL PIEDE
DI GUERRA
«La risposta
più adatta
sarebbe
quella delle
dimissioni
in massa»

NELLE MARCHE

Lo trovano morto
dopo due mesi
con la tv accesa

Protesta ad oltranza contro via Corelli
Milano, i centri sociali «scalano» Porta Ticinese. «Chiudere i lager»

NEL CATANESE

«Vado a una festa» e sparisce
Da sabato si cerca un 14enne

■ Mortodacircaduemesi,davanti
allatv,rimastaininterrottamente
accesa.Èstatotrovatocosì- ieri,
daivigilidelfuocodiCivitanova
Marche-GiulianoCattolica,un
pensionatodi70anni,celibe,che
vivevadasolo.Ivicininonlove-
devanopiùdavariesettimane,
mentrepostaebollettesiaccu-
mulavanofinoastiparecomple-
tamentelasuacassetta.Oggiilni-
pote,nonavendopiùavutosue
notiziedatempo,sièrecatonel-
l’abitazionedelcongiunto,ha
suonato,senzaricevererisposta.
Nonavendolachiavedell’appar-
tamento,haavvertitoicarabinie-
ri, iqualialorovoltahannomobi-
litatoivigilidelfuoco.Questi,for-
zandounafinestra,sonoentrati
nell’appartamentotrovandoil
corpodiGiulianoCattolica, in
statodiavanzatadecomposizio-
ne,distesosul lettocondavanti la
televisionesurriscaldata,rimasta
presumibilmenteaccesapertut-
toiltempotrascorsodallamorte.
EaCortona,inprovinciadiArez-
zo,unuomodi42annièstatotro-
vatomortodopounasettimana.
Secondoquantoriferitodagli in-
quirenti, l’uomo,datemposegui-
todalserviziodi igienementale
dellaUsl8,èmortopercausena-
turali.Vivevadasoloesonostatii
vicinidicasa,nonvedendolo
usciredaalcunigiorni,apreoccu-
parsieadarel’allarme.

MILANO «Non è possibile che
nel 2000 la città Milano euro-
pea, la capitale della Moda ri-
sponda mandando le ruspe in
via Barzaghi a distruggere le rou-
lottes dei nomadi Rom che nul-
l’altro chiedono se non una vita
dignitosa, rinchiudendo gli
extracomunitari senza permesso
nel centro di detenzione di via
Corelli».

Così, in una improvvisata
conferenza stampa, gli occupan-
ti della porta Ticinese hanno
spiegato i motivi di una protesta
che va avanti da due giorni. A
portare solidarierà sono venuti
Franca Rame, il senatore Natale
Ripamonti dei Verdi e Massimo
Todisco, fondatore dell‘ Osserva-
torio di Milano, che ha reso no-
to gli ultimi dati sull‘ emargina-
zione: 1.500 nomadi in città, tre-
mila persone senza tetto, 20mila
in provincia senza permesso di
soggiorno, «l‘ immigrazione - ha
osservato - non si argina con i
centri del tipo di quelli di via
Corelli». Il sen. Ripamonti ha
detto che oggi porterà l’appello
al ministro Bianco. «Gli chiede-
remo - ha spiegato - di dare se-
guito alle sue promesse di chiu-
dere il centro di via Corelli. Non
possiamo pensare che un mini-
stro di questa Repubblica non
faccia quello che annuncia».
Franca Rame ha chiesto anche

per Milano fi-
nanziamenti
del tipo di
quelli stabiliti
a favore di Ro-
ma per affron-
tare le emer-
genze legate
alla emargina-
zione e alla po-
vertà. «Voglia-
mo credere -
hanno conclu-
so i manife-
stanti - che co-
loro che ci go-
vernano siano
persone serie».
Intanto pro-
prio ieri matti-
na, uni dei
manifestanti è
caduto e si è
ferito al capo.
Il ragazzo, con
altri tre, si era
installato con una tenda alla
sommità della portaTicinese per
protestare contro il centro di via
Corelli. Alle 10,30, all’interno
del ponteggio che circonda il
monumento in ristrutturazione,
Denny, 26 anni, ha avuto un
mancamento mentre sistemava i
sacchi a pelo usati per passare la
notte ed è caduto al livello sotto-
stante. Ha fatto un volo di un
paio di metri e si è ferito al capo.

Per soccorrerlo sono intervenuti
i vigili del fuoco e un’ambulanza
che l’ha trasportato al Policlini-
co. È ricoverato in osservazione,
ma le sue condizioni non desta-
no preoccupazione. Gli altri
compagni proseguono la prote-
sta a oltranza e, hanno ribadito,
non scenderanno fino a quando
il ministro Bianco non darà assi-
curazioni sui tempi per la chiu-
sura del centro di viaCorelli.

Chiedono anche al sindaco Ga-
briele Albertini di adoperarsi a
favore dei nomadi Rom bosniaci
recentemente sfrattati dal centro
di via Barzaghi e di bloccare il
previsto sgombero del centro so-
ciale Metropolix. Dalla sommità
della porta, sul cui culmine han-
no montato una tenda, hanno
srotolatoun enorme lenzuolo sul
quale è scritto: «Chiudere i lager,
costruire l’accoglienza».
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Manifestazione
delle associazioni
laiche di
volontariato che
chiedono migliori
condizioni di vita
per gli
extracomunitari
svoltasi ieri a
ponte Galeria,
alla periferia di
Roma

Del Castillo /
Ansa

CATANIA Un ragazzo di 14 an-
ni, Giuseppe Sammiceli, man-
ca da casa da 24 ore e polizia e
carabinieri lo stanno cercando
dall’altro ieri sera, quando i ge-
nitori hanno dato l’allarme. Il
ragazzino è uscito di casa intor-
no alle 15 di sabato pomeriggio
e ha detto che sarebbe tornato
poco dopo, ma non si è fatto
più vivo. Giuseppe vive con
padre, madre e una sorella a Li-
neri, una frazione di Mister-
bianco, alle porte di Catania. I
genitori sapevano che Giusep-
pe ieri pomeriggio sarebbe do-
vuto andare intorno alle 17 in
una festicciola di amici e non
vedendo il figlio rientrare nel
tardo pomeriggio hanno pen-
sato che fosse andato lì. Alle 22
il padre ha voluto controllare
di persona se il figlio fosse ef-
fettivamente andato alla festa
ma lì non c’era e i suoi amici
hanno detto di non averlo vi-
sto. Dopodichè ha dato l’allar-
me.

Alle ricerche, nella zona di
Lineri, partecipano una cin-
quantina di agenti delle Volan-
ti e della Squadra Mobile della
Questura e altrettanti carabi-
nieri del Comando provinciale
che inoltre utilizzano un eli-
cottero e unità cinofile. Le ri-
cerche sono continuate per tut-
to il pomeriggio di ieri a Lineri,

nelle vicinanze di casa e nelle
campagne circostanti ma fino-
ra hanno dato esito negativo.

Non sono solo le forze del-
l’ordine a cercare il ragazzo ma
anche molti amici di Giuseppe
e della sua famiglia, che setac-
ciano la zona perché tra le ipo-
tesi che si fanno c’è anche
quella che il ragazzo possa esse-
re rimasto vittima di un inci-
dente stradale. L’oscurità co-
munque non facilita carabinie-
ri e polizia, che continueranno
a cercare domani. Dai suoi
amici non è venuto alcun aiuto
valido per le ricerche: tutti di-
cono che non vedono Giusep-
pe da sabato, intorno alle 19,-
30, quando è stato notato in
piazza prima che si allontanas-
se a piedi. Gli inquirenti lo cer-
cano anche con le loro auto-
mobili, ai cui equipaggi è stata
fornita una foto e una descri-
zione dei suoi abiti: un paio di
jeans, un giubbotto nero e scar-
pe da tennis. Carabinieri e
agenti lo hanno cercato anche
in una conduttura del canale di
gronda da cui era parso che
provenissero dei rumori. Le ri-
cerche comunque sono state
estese a Catania, in particolare
alle sale giochi e alla stazione
ferroviaria, nell’ipotesi che
Giuseppe si sia allontanato a
causa di un «colpo di testa».


